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La vicenda 

• Valeria 
Termlnl (foto). 
professoressa, 
dal 2011 
componente 
dell'Autorità 
garante per 
renergia eil 
gas, aveva 
chiestola 
rtmoziooe da 
Google di una 
pagina web 
ritenuta 
diffamante 

e Il Garante 
della privacy 
ha rigettato 
la richiesta. 
Il Tribunale 
di Milano 
ha invece 
ordinato 
aGoogle 
di deincftdzzare 
la pagina 

il giudice dà torto al Garante 
Via da Google l'articolo sulla prof 
La decisione: l'interesse pubblico c'era nel 2010, ma va verificato nel tempo 

Il'LUIO «Una "raccomandata" 
di Bersani all'Autorità Garante 
per l'EneIgia e il Gas» (AEEG): 
a prescindere dal loro caratte
re diffamatorio o meno, i me
desimi dati personali, çbe ma
gari nel 2010 ben potevano es
SeIe lecitamente trattati dai 
mezzi di informazione nel no
me di un prevalente «inteIesse 
pubblico», possono poi per
deIe quel pure astrattamente 
configurabile inteIesse pub
blico se, circolando ~ web a 
distanza di tempo, «risultano 
non aggiornati, non peItinen
ti, non completi», e dunque 
tali da non prevalere più su un 
diritto non tanto all'oblio 

quanto al «ridimensionamen
to della propria visibilità tele
matica». Su questa scorta il 
Ttibunale civile di Milano an
Dulia il ògetto opposto dal Ga
rante della Privacy a una ri
chiesta della professoressa di 
economia Valeria Termini 
(componente dell'AEEG). e or
dina a Google di deindicizzare 
(cioè di non far più trovare ro
me risuilato del motore di ri
cerca) una pagina web del 
blog di Piero Ianneili: queila 
nella quale permane un artico
lo de n Giornale dell'S dicem
bre 2010 (<<L'energia? Un affare 
di famiglia . Vince la racco
mandata di Bersani») non()
stante il quotidiano, dopo ap
pena un mese in una transa
zione da 22..<X>O euro, l'avesse 
rimosso dal proprio archivio. 

PoiChé Google lo evidemia 
sul blog come sesto risultato 
di ri=, Termini con i legali 
CaleIina Flick e Nadia Martini 
ne ha chiesto la rimozione a 
Google, cbe l'ba rifiutatain as
senza di contenuti diffamato
ri; al Garante d~a Privacy, cbe 
l'ha rifiutata ritenendo sussi
stente un inteIesse pubblico; e 
al Ttibunale, cbe invece ieri le 
ba dato. ragione. La giudice 
Martina Flamini premette cbe 
i motori di ri= «svolgDno 
un ruolo decisi,,, nella diffu
sione globale dei dati» e «con
tribuiscono a rendere più ef-

I fettivo il diritto all'informazio
ne», ma lo fanno fornendo 
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<<informazioni assai più inva
sive di quelle fornite dai siti 
sorgente», il cbe «giustifica la 
maggiore protetione (accor
data nel 2014 dalla sentenza 
Costeja della Corte di Giustizia 
dell'Unione europea) al diritto 
all'identità personale», qui de
clinato nel «diritto alla dis-as
$ociazione del proprio nome 
da un risultato. di ricerca, il di
ritto di .Don essere trovato 
ontine». E poicbé tra i parame
tri per la rimozione la Corte Ve 
«indica il tempo e il ruolo rico
peIto nella vita pubblica», nel 
caso concreto la giudice ravvi
sa cbe i dati personali di Ter
mini «non risultino più ag
giornati, pertinenti e comple
ti». PeIché no? Perché «le opi
nioni degli economisti Perotti 
e Boldrin», citate dall'articolo 
del 2010 in quanto criticbe VeI
so la regolarità del concorso 

Manager di Stato 
La richiesta di 
«oscurare»"jj blog che 
rilanciava un articolo 
rimosso da un giornale 

universitario vinto nel 2009 da 
Termini, «sono rimaste del 
tutto isolate e DOri è seguito al
cun accertamento idoneo a 
corroborare i dubbi»; Termini 
«ba provato di avere specifica 
e riconosciuta esperien.za» 
Dell'economia della politica 
energetica; «continua a far 
parte dell' AEE(; senza cbe, nei 
6 anni, ne siano stati posti in 
dubbio i requisiti»; la racco
mandatione era «riferita c()
me mera opinione personale 
del giornalista, priva di precisi 
supporti» ; e il quotidiano stes
so aveva cancellato l'articolo 
dal proprio archivio. 
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